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Un giornalista 
giapponese 
sarà ospite 
della stazione Mir 

Un noto giornalista televisivo giapponese e* stato desi
gnato oggi a far parte dell'equipaggio della missione spa
ziale congiunta sovtetìco-giapponese, Il cui inizio e' fissa
to per il prossimo 2 dicembre. Come riferisce la Tass, 
Toyohìro Akiyama. 48 anni, giornalista della rete televisi
va «Tokyo broadcasting system» (Tbs), partirà' il 2 di
cembre dal cosmodromo di Baikonur Insieme a due «ve
terani» sovietici dello spazio: Musa Manarov (39 anni), 
che ha trascorso un anno intero a bordo della stazione 
orbitale «Mir», e Viktor Aianaslev, che assumerà' Il co
mando della spedizione. Nella stazione Mir -che sarà' 
raggiunta dalla missione congiunta sovietlco-glapponese 
• lavorano attualmente i cosmonauti sovietici Ghennadi 
Manakov e Ghennadi Strekalov. Akiyama resterà a bordo 
della stazione spaziale Mir per 6 giorni. Poi tornerà a terra 
Insieme a Manakov e Strekalov. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lanciato 
dagli Usa 
satellite 
militare 

Un missile Titan con a bor
do un satellite militare e' 
stato lanciato lunedi sera 
dal centro spaziale di Cape 
Canaveral nel quadro di 
una missione segreta. La 

, ^ m ^ ^ ^ ^ m m missione era stata riman
data di circa due mesi per 

problemi tecnici. Si tratta del terzo lancio da parte dell' 
aviazione americana di un Titan 4 dal giugno 1989. L'a
viazione si e' rifiutata di fornire informazioni sul dispositi
vo trasportato dal missile. Secondo gli esperti, si tratte
rebbe di un satellite di avvistamento di lanci di missili, del 
valore di 180 milioni di dollari (circa 200 miliardi di lire), 
che potrebbe essere impiegato per l'immediata segnala
zione di lanci di missili iracheni contro obiettivi nel Me
dio Oriente. 

Trapianti 
di cuore: 
è difficile 
farli in Italia 

Dopo cinque anni dal pri
mo trapianto di cuore au
torizzato ed eseguito in Ita
lia da Vincenzo Gattucci 
presso l'ospedale di Pado
va, le difficoltà non sono cambiate. Riguardano, certo, la 
strutture ospedaliere e il costo dell'operazione, che si ag
gira intomo ai 40 milioni. Ma, fa rilevare Gallucci, sono le 
carenze nella «cultura della donazione» che non si sareb
be radicata nella popolazione a destare le maggiori 
preoccupazioni. Nell'Europa del nord e persino In Spa
gna, spiega Gallucci, vi sono 37 donatori ogni milione di 
abitanti. Nell'Italia del Nord sono solo 14 e in tutto il terri
torio nazionale la media scende a 7 donatori per mllton-
be di abitanti. Una percentuale bassa. Anche se, concru
de Gallucci, I risultati conseguiti hanno fatto venir meno 
una certa ritrosia verso la donazione di organi. 

Molecole 
con la memoria 
simile a quella 
di un computer 

Un gruppo di chimici giap
ponesi ha scoperto una 
molecola che può agire 
come una memoria a bre
ve e a lungo termine dei 
computer. La molecola, un 
azobenzene, cambia tot-
ma quando viene eccitata 

da un fotone di luce ultravioletta, permettendo di imma
gazzinare l'Informazione come un sistema digitale bina
ria Il processo è reversibile: quando l'esposizione alla lu
ce cessa, la molecola «perde» la sua nuova forma e quin
di l'informazione. Ma il cambiamento nella forma dell'a-

. zobenzene può essere reso permanente, per cui l'infor
mazione non viene cancellata dal processo di «lettura». 
Uu, Hashimoto e Fuiishima dell'Università di Tokio sono 

' riusciti a conferire alla molecola la capacita di bloccare a 
'" lungo la forma acquisita con un metodo elettrochimico. 
> Cosi la molecola può essere «letta» varie volte senza che 
perda la sua informazione. I ricercatori giapponesi riten
gono che una memoria a base di azobenzene potrebbe 
immagazzinare fino a 100 milioni di bit di informazione 
per centimetro quadro, sfruttando un lettore laser. Ma in 
teoria la capacita di memoria potrebbe arrivare anche a 
mille miliardi di bit 

PIETRO QRICO 

Il raro spettacolo dei raggi verdi nel Sud 
Si verifica al tramonto, quando il Sole diventa un punto, 
Tana è calda e trasparente, l'osservatore è al posto giusto 

Uno smeraldo nel cielo 
M Dalle coste sud-occiden
tali della nostra penisola è pos
sibile osservare, molto più fre
quentemente di quanto si cre
da, uno spettacolare fenome
no luminoso che accompagna 
il tramonto del Sole. La scom
parsa dell'astro dietro l'oriz
zonte è seguila dall'emissione 
di un vivo bagliore di luce di 
colore verde. Sembra che il fe
nomeno sia molto più raro in 
altre località. 

Nel 700 si verificò uno 
straordinario progresso scien
tifico nella comprensione del
la natura e del comportamen
to della luce. Le varie pubbli
cazioni che apparvero a quel 
tempo sui fenomeni luminosi 
comprendevano anche articoli 
di scienziati delle Università 
del Sud della nostra penisola 
nelle quali venivano riportate 
in dettaglio osservazioni del 
cosiddetto raggio verde. 

Purtroppo queste comuni
cazioni scientifiche naufraga
rono miseramente. Isaac New
ton era, al tempo, la massima 
autorità scientifica sulle pro
prietà della luce. Tutti abbia
mo appreso a scuola la sua 
teoria dello spettro. Nell'altra-
versare un prisma di vetro, un 
sottilissimo pennello di luce 
bianca solare si scompone so
pra uno schermo nei colori 
dell'iride vale a dire rosso, 
arancione, giallo, verde, azzur
ro, Indaco e violetto. La luce 
bianca altro non e che una 
combinazione di una gamma 
di colori. 

Quasi contemporaneamen
te alla scoperta di Newton si 
stabili che II fenomeno era do
vuto a certe proprietà ottiche 
del vetro. Nell'attraversare il 
prisma il tragitto del pennello 
bianco viene deviato e la de
viazione è diversa a seconda 
del colore contenuto» nella lu
ce bianca. Si giunse quindi a 
formulare il concetto di indice 
di rifrazione, una proprietà dei 
- materiali trasparenti che è fun
zione della lunghezza d'onda 
della luce o, in altri termini, del 
colore. 

Quando Newton fu messo a 
conoscenza dei lavori sul rag
gio verde sentenziò che non si 
trattava di un fenomeno fisico. 
L'occhio dell'osservatore che 
fissa il Sole all'orizzonte viene 
saturato dal colore rosso del
l'astro al tramonto. Non appe
na il Sole tramonta nelle acque 
del Mediterraneo la subitanea 
scomparsa del rosso acceso 
dell'astro stimola nell'occhio 
dell'osservatore la visione del 
colore complementare, vale a 
dire il verde. Detto in altri ter
mini si trattava, secondo New
ton, di un fenomeno di natura 
fisiologica. Poiché effetti del 
genere possono prodursi effet
tivamente nell'occhio umano, 
a dispetto dell'eccellente qua
lità delle osservazioni effettua
te dagli italiani, il mondo 
scientifico decise che non era 
il caso di parlare più del raggio 
verde come di un fenomeno di 
natura fisica. L'autorevolezza 

Dalle coste del Mezzogiorno che guar
dano ad occidente è possibile spesso 
osservare uno spettacolare fenomeno 
che si accompagna al tramonto del so
le: un vivo bagliore di luce color smeral
do. È il fenomeno noto come raggio ver
de. Una vecchia leggenda scozzese vuo
le che chi lo osserva non commetterà 

mai più errori nel valutare i propri senti
menti. Isaac Newton dubitava che'si 
trattasse di un fenomeno fisico, in realtà 
quando il Sole diventa un punticino e la 
temperatura dell'aria è quella giusta nel 
cielo si forma una sorta di prisma che 
scompone la luce e lascia arrivare bril
lanti raggi color verde. 
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Disegno 
di Umberto 

Verdat 

di Newton era talmente grande 
che nessuno se la senti di di
scuterne il giudizio. 

È il caso di precisare che II 
raggio verde è talmente raro in 
Inghilterra che nessuno scien
ziato inglese al tempo di New
ton l'aveva mai osservato. Ep
pure un'antichissima leggenda 
scozzese menziona il raggio 
verde e afferma che chi ha la 
fortuna di osservarlo non com
metterà mai pio errori nella va
lutazione dei propri sentimen
ti. Il problema dell'esistenza 
del raggio verde come feno-

vet**.l«to 

meno fisico fu riproposto alla 
comunità scientifica intema
zionale 50 anni dopo (Newton 
era già morto). Un sacerdote 
italiano che viveva in una loca
lità sulle rive dell'Adriatico e 
che si dilettava di astronomia 

' comunicò che il raggio verde 
lo aveva osservato all'alba, va
le a dire contemporaneamen
te al sorgere del Soie. Pertanto 
la spiegazione data da Newton 
non poteva applicarsi al suo 
caso. Bisognava accettare il 
fatto che il raggio verde era un 
fenomeno di natura fisica. Nel 

corso degli ultimi tempi il rag
gio verde è divenuto oggetto di 
studio da parte dei fisici dell'at
mosfera. L'osservatorio astro
nomico vaticano pubblicò 20 
anni fa un libro in cui sono ri
prodotte fotografie del raggio 
verde di indiscutibile validità. 

Dalle documentazioni 
obiettive si è potuto stabilire 
che talvolta il raggio verde as
sume la veste di una fiammata 
che si eleva alta sull'orizzonte 
non appena l'ultima porzione 
del disco solare scompare. 

È stato Inoltre scoperto che 

11 suo colore può cambiare dal 
verde smeraldo al violetto nel 
corso dei pochi secondi della 
sua durata. 

Durante la sua marcia verso 
la conquista del Polo Sud l'e
sploratore Byrd osservò il rag
gio verde per la durata di 35 
minuti. È. noto che all'alba che 
segue la notte antartica il Sole 
è visibile come uno spicchio 
per lungo tempo tanto che 
l'osservatore lo vede spostarsi 
lungo la linea dell'orizzonte. 
La spiegazione del fenomeno 
va ricercata nelle proprietà ot

tiche dell'atmosfera, il cui Indi
ce di rifrazione della luce varia 
al variare della temperatura 
dell'aria. I miraggi sono dovuti 
per l'appunto all'instaurarsi di 
forti gradienti di temperatura 
dell'aria lungo la verticale. In 
una giornata estiva la tempera
tura dell'aria vicina al suolo è 
molto più elevata rispetto a 
quella dagli strati superiori, in 
quanto si trova a contatto con 
il terreno divenuto estrema
mente caldo per assorbimento 
della radiazione solare inci
dente. L'indice di rifrazione 

dell'aria varia al variare della 
quota tanto che la luce prove
niente degli oggetti del mondo 
circostante compie una traiet
toria curvilinea. Le macchie 
«scure fluttuanti» che si osser
vano d'estate sulle autostrade 
intomo a mezzogiorno sono 
dovute al fatto che la luce del 
cielo raggiunge l'occhio del
l'osservatore dopo aver com
piuto un tragitto talmente ar
cuato da sembrare provenien
te dalla strada asfaltata. Se ci si 
trova nel deserto «il fluttuare 
della macchia scura» formatasi 
al suolo appare all'occhio del
l'osservatore come una pozza 
d'acqua. 

Si e detto della scoperta di 
Newton sullo spettro colorato 
della luce bianca. Il fenomeno 
cromatico è osservabile sullo 
schermo soltanto se la luce 
bianca è contenuta in un pen
nellino sottilissimo. Con l'im
piego di una sorgente bianca 
estesa non si ottiene lo stesso 
risultato. Ogni «punto» della 
sorgente produce lo spettro 
colorato. Tuttavia, raggiunto lo 
schermo, i colon si distribui
scono in modo tale da sovrap
porsi l'un l'altro cosicché in 
definitiva si forma sulto scher
mo l'Immagine bianca della 
sorgente estesa. Nel caso del 
Sole l'emissione del raggio ver
de si spiega con 11 fatto che, nel 
tramontare, la sua immagine si 
fa via via più piccola. L'ultimo 
segmento del disco solare si 
comporta come una sorgente 
puntiforme. La luce bianca so
lare Incidente e contenuta in 
un pennellino socilissimo tale 
e quale quello usato da New
ton. La distribuzione della tem
peratura dell'aria varia in mo
do tale da formare un enorme 
prisma capace di scompone la 
luce bianca nello spettro cro
matico. L'osservatore viene a 
trovarsi in una posizione tale 
rispetto al «prisma» da ricevere 
uno stimolo luminoso nella 
parte dello spettro'corrispon
dente al verde smeralde* Ciò 
spiega la rarità del fenomeno. 
Evidentemente il riscaldamen
to delle acque del Mediterra
neo e tale da formare nell'at
mosfera Il gigantesco prisma 
da cui emerge il raggio verde. 
Quanto sopra detto rende ra
gione del fatto che soltanto In 
alcune località della costa il 
raggio verde e visibile mentre 
non Io e in altri posti anche vi
cini. 

Chissà che un giorno i risul
tati degli studi in corso sul rag
gio verde non permettano di ri
costruire nei minimi dettagli le 
condizioni per la sua forma
zione e stabilire la località da 
cui è possibile osservarlo? In 
tal caso le agenzie turistiche 
della costa sud-occidentale 
della nostra penisola potreb
bero organizzare gite di grup
po del villeggianti per condurli 
«a vedere il raggio verde»: un 
ulteriore motivo di attrazione 
per coloro che scelgono l'Italia 
del Sud per passare le vacanze 
estive. 

Computer contro la nebbia 
i": Q sarà presto un copilota accanto ad ogni guidato-
; le. Sarà il computer, in grado di vedere nella nebbia, 

1 " anticipare i segnali stradali, fornire una mappa dei 
c - parcheggi liberi. Per studiare e sperimentare questo 

• futuro ravvicinato, a Parma è stato inaugurato un 
'. grande computer che funzionerà c o m e laboratorio. 
Le industrie si sono unite e tirano fuori miliardi. Do-

t t „ ' 

pò la ricerca, la concorrenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INNUI M IOTT I 

wm PARMA La nebbia? Nessun 
problema Basta accendere la 

- ; telecamera e sul parabrezza 
'•[•- viene proiettata un'immagine 

. T ' abbastanza nitida della strada 
T:. che si ha davanti. C'è una cur-
l - w pericolosa? Un segnale a di-
!;; stanza avverte che dietro la 
l'. curva stessa c'è un passaggio 
, - pedonale, e che bisogna tal
l i tentare. Tutto questo succede-
' • rà nell'auto del futuro, un funi-
»~ ro già iniziato. A Panna, ieri 
; - mattina, e stato "inaugurato" 
" ' dal presidente del Cnr Luigi 
' ' Rossi Bernardi e dal rettore Ni-
! il cola, Occhlocupo la «Cornice-
-^ UotTMachine Cm 2», presenta-
" - la come «un sistema altamente 
'. ' innovativo, dotato di oltre 
". 8.000 processori operanti in 

1» parallelo, che consente di af-
•?1 frontarei problemi legati almi-
', gBoramento della sicurezza 

r del traffico». 
*>«•.. Primo obiettivo la «visione 
«Ti 

artificiale». «È una macchina di 
laboratorio - spiega il profes
sor Giovanni Adorni, del dipar
timento di informatica, siste
mistica e telematica dell'uni
versità di Genova - che ci aiu
terà a costruire una visione ar
tificiale, a ricostruire ciò che 
non si vede. Con l'informatica 
vogliano mettere nell'auto un 
secondo pilota, che aiuti il gui
datore, cui resta comunque 
ogni decisione». 

Raggi infrarossi, ultravioletti 
e radar sono già ampiamente 
usati nelle «macchine da guer
ra», come gli aerei e gli elicot
teri da combattimento «Il no
stro problema è però un altro: 
quello dei costi, che deve esse
re rapportato non ad aerei che 
costano miliardi ma ad auto
mobili di media cilindrata del 
costo di circa 20 milioni, con 
una spesa aggiuntiva che non 
superi il 10.15 percento. Qui a 

Parma, con II sistema appena 
inaugurato - il primo in Italia, il 
quinto in Europa - lavoreremo 
nel campo della visione artifi
ciale, per progettare strumenti 
che sappiano riconoscere gli 
oggetti della scena stradale, in
dividuando lo spazio libero sul 
quale fare transitare il veicolo». 

L'elaboratore di Parma (il 
sistema in parallelo permette 
operazioni semplici ma molto 
più rapide rispetto ad un "su-
percomputer") verrà utilizzato 
per realizzare una parte del 
progetto •Prometeus», avviato 
due anni fa con un obiettivo 
ambizioso: «un traffico euro
peo con massima efficienza e 
con sicurezza senza preceden
ti». Prometeus viene finanziato 
(con circa mille miliardi) da 
tutte te maggiori industrie au-
tomobiliste europee, dalla Fiat 
alla Volvo, dalla Jaguar alla 
RolIsRoyce. 

La «visione artificiale», già 
realizzata in prototipo, dovreb
be trovare le prime applicazio
ni nell'industria già il prossimo 
anno. Ma tante sono le «inno
vazioni» che attendono gli au
tomobilisti. Si potrà chiedere al 
computer quale sia II percorso 
migliore per raggiungere una 
città, «vedere» se ci sono inci
denti, decidere un percorso al
ternativo. Su un "display" po
tranno apparire indicazioni sui 
parcheggi, e si potrà sapere, 
entrando in una città, quali al

berghi abbiano camere libere. 
Entusiasta del progetto Pro

meteus è naturalmente l'inge
gner Carlo Eugenio Rossi, pre
sidente del Centro ricerche 
della Fiat «Le proposte che av
viano la ricerca arrivano quasi 
tutte dall'industria. Bisogna va
lutare l'importanza dell'elet
tronica e dell'informatica non 
soltanto "dentro" il veicolo, ma 
per gestire un collegamento 
fra il veicolo stesso e l'ambien
te. Anche in Italia occorre rea
lizzare un collegamento stretto 
fra ricerca industriale ed uni
versitaria. Oggi la ricerca fina
lizzata è il 15% del totale, con
tro il 50» in Usa ed il 75% in 
Giappone. Come Hat puntia
mo soprattutto, nell'immedia
to, ad un' utilizzazione più in
telligente della radio. Potrebbe 
essere una "portatile" conse
gnata all'ingresso In autostra
da, da riconsegnare all'uscita, 
in grado di tornire dati di ogni 
tipo. In città, informazioni sulle 
strade da percorrere, sui par
cheggi liberi ecc. potrebbero 
ridurre drasticamente quel 
traffico "inutile" che oggi rap
presenta il 70% del totale». 

Con •Prometeus» le industrie 
automobilistiche, almeno uffi
cialmente, hanno cercato 
un'alleanza. Dopo la fase di 
collaborazione e di tregua i ri
sultati della ricerca verranno 
trasformati in «prodotti compe
titivi». 

«Nasce il cervello, inizia la vita» 
Quando inizia la vita? Il problema è molto discusso. 
Alcuni scienziati sostengono che non si tratti di un 
problema scientifico, ma storico e culturale. O filo
sofico, se si preferisce. Negli Stati Uniti il dibattito in
tomo all'aborto esaspera la ricerca del «punto zero». 
Hans Martin Sass, dell'Istituto di Etica della George-
town University, afferma che a 10 settimane il feto 
diventa una persona. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK Quando inizia 
la vita? A partire da quale mo
mento del suo sviluppo il feto 
può essere consideralo un es
sere umano? Negli Usa - dove 
la polemica sull'aborto non si 
è mai placata sebbene la Corte 
Suprema abbia regolalo giuri
dicamente la faccenda nel 
1973 - la Conferenza sull'ini
zio della vita umana, che si e 
tenuta di recente a lowa City, 
ha riacceso gli animi, ripropo
nendo sia pure in forma trasla
ta i temi della antica querelle 
ira chi ritiene (è questo l'inse
gnamento della Chiesa cattoli
ca) che la nuova vita inizi al 
momento del concepimento e 
chi invece tende a localizzare 
nel processo evolutivo del
l'embrione un momento a par
tire dal quale soltanto ha senso 
parlare di vita. Tra questi ulti
mi, uno dei relatori della con
ferenza, il professor Hans Mar
tin Sass dell'Istituto di etica 

della Georgetown University di 
Washington, ha illustrato la 
teoria secondo la quale la vita 
del feto inizia quando le cellu
le cerebrali cominciano ad 
estendere quella rete comuni
cativa (sinapsi) che permette 
la trasmissione degli stimoli 
nervosi e quindi la nascita del
la struttura e delle funzioni del 
cervello. Questo accade sol
tanto a partire da dieci settima
ne dopo 11 concepimento. È In 
quel momento che comincia 
ad avere senso parlare di una 
nuova individualità. «Del resto 
- dice Sass - in molti paesi del 
mondo la morte viene dichia
rala soltanto nel momento in 
cui si arrestano le funzioni ce
rebrali. Mi pare logico che lo 
stesso principio debba essere 
adottato anche per stabilire il 
momento in cui ha inizio la vi
ta animata». 

Come definirebbe quel pe
riodo di dieci settimane che 

precede l'inizio della forma
zione della corteccia cerebra
le? «Prima di allora c'è un pro
cesso di evoluzione biologica 
che prepara soltanto le condi
zioni sulle quali fiorisce poi la 
vita. Già Aristotele elaborò una 
teoria dell'anima, secondo la 
quale lo stadio della vita ani
male (che poi si sviluppa nella 
vita razionale'), quello caratte
rizzato dal soffio dell'anima (o 
pneuma) è preceduto da uno 
stadio di preparazione vegeta
tiva, ovvero meramente biolo
gica: io ho soltanto portato nel 
dibattito odierno la grande tra
dizione di pensiero occidenta
le, da Aristotele a Sant'Agosti
no, a San Tommaso». Eviden
ziando la continuità con la tra
dizione occidentale e con l'in
segnamento dei Padri della 
Chiesa, Sass tenta di gettare un 
ponte tra i due schieramenti 
della polemica abortista. Egli 
stesso ha abbozzato il testo di 
una «dichiarazione per la pro
tezione della vita» che attribui
sce al feto il diritto al riconosci
mento morale e alla protezio
ne legale ma solo a partire dal
la decima settimana dal con
cepimento. Chiediamo ancora 
al professor Sass se non riten
ga che il richiamo ad Aristotele 
e alla patristica sia tuttavia in
sufficiente ad indurre i nemici 
dell'aborto e soprattutto i cat
tolici ad accogliere quella che 
lui crede possa essere una so

luzione di compromesso. «La 
teoria cattolica del concepi
mento - risponde Sass - è re
cente: risale al tempo della 
proclamazione del dogma del
la Immacolata Concezione 
(1854). Fino a quel momento 
la Chiesa si rifaceva alla dottri
na aristotelica mediata dalla 
sintesi tomistica della vita bio
logica pre-personale, quella 
che precede la individuazione 
dei caratteri della persona. È 
soltanto a partire da questo 
momento che ha senso parla
re di protezione della vita. Di
versamente perche non accet
tare allora l'Idea che la vita del
l'individuo sia già tutta nello 
sperma del padre?, ed arrivare 
a chiedere di proteggere an
che questo? La qualcosa è evi
dentemente assurda». 

Sass vuole offrire agli ameri
cani una ipotesi di compro
messo. Oggi la legge consente 
l'aborto fino al Misto mese di 
gravidanza. I difensori della li
bertà di scelta della donna di
cono che la teoria di Sass e 
reazionaria. 
Ma sta di fatto che oltre il 90% 
delle interruzioni avviene negli 
Usa entro le prime dieci setti
mane. Ma le conseguenze eti
che e legislative della teoria di 
Sass non si arrestano qui: a 
partire da essa si arriva al rico
noscimento della irrilevanza 
morale della manipolazione a 
scopi scientifici e terapeutici 
dell'embrione nella sua fase 

pre-personale. Negli Stati Uniti 
una legge abbastanza strava
gante vieta l'utilizzo delle cel
lule del feto per trapianti quan
do il ricevente è un essere 
umano, ma lo permette per 
esperimenti sugli animali. «In 
Germania - dice Sass - la leg
ge permette l'aborto fino a tre 
mesi dal concepimento, ma 
vieta ogni esperimento sul
l'embrione» e dice di sperare 
che una revisione legislativa -
resa comunque urgente dalla 
necessità di unificare i codici 
della due Germanie - cancelli 
questa incongruenza. 

Il giorno dopo la conclusio
ne della conferenza di lowa Ci
ty sono arrivate le prime rea
zioni della Chiesa cattolica. 
Pur riconoscendo che le argo
mentazioni del professor Sass 
meritano attenzione, l'arcive
scovo Weakland ha però os
servato che stabilire una sim
metria tra 1 due limiti estremi 
della vita animata sulla base 
della nascita e della morte del 
cervello è arbitrario, perché le 
potenzialità del funzionamen
to del cervello sono già tutte 
dentro la fase che precede la 
sinapsi, mentre queste poten
zialità finiscono con la morte. 
«La potenzialità di cui parla 
Weakland - ribatte Sass - non 
ha alcuna rilevanza morale ne 
può avere rilevanza legislati
va», e lamenta il fatto che i cat
tolici non abbiano voluto par
tecipare alla conferenza. 
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